Big! Bang!

Commediola in un atto sulla nascita dell’Universo 

scritta per la scuola dell’Infanzia Paese dei Balocchi da Cristina Conticelli

In ordine di apparizione:

Suono dell’universo (5-6 anni)

Sole (5-6 anni)

Terra (5-6anni)

Luna (5-6anni)

Protoni, Elettroni, poi Via Lattea (3 anni)

I pianeti (4-5 anni):

Mercurio

Venere

Marte

Giove

Saturno

Urano 

Nettuno

Un Protone (4-5 anni)

Un Elettrone (4-5 anni)

Due Protoni (4-5 anni)

Due Elettroni (4-5 anni)

Voce narrante Pico Democritus

Forza di gravità: le Maestre

Scena Prima
(Musica) Tutti i bambini entrano seguendo questo ordine: Suono dell’universo, Sole, Terra, Luna, Pianeti. I piccoli per ultimi. Si siedono al centro. (Sfuma la musica)
Entra Pico Democritus, il vecchio saggio si presenta e comincia a raccontare:

“ Buongiorno e buona era a tutti… Mi chiamo Pico Democritus, sono vissuto nel quarto secolo a.C.  quando la scienza praticamente non esisteva, erano anni in cui circolavano molte idee e chi le aveva era tenuto in grande considerazione… e poi amavamo riunirci per parlare a lungo di cose inutili. Allora ero molto conosciuto e tutti mi stimavano, persino Aristotele, anche se non era d’accordo con me sull’idea dell’infinito! Bei tempi!

Io ed altri filosofi ci facevamo molte domande e dopo tanto pensare e osservare mi chiesi:”Posso rompere una pietra in infiniti pezzettini?”. In quel momento intuì che una particella minuscola ci doveva essere da sempre e questa probabilmente era circondata da un vuoto cosmico, parlavo di “atomo”. Erano concetti difficili e solo i bambini potevano capirmi, dovete sapere che per due mila anni nessuno ha più parlato di me e delle mie idee atomiche.

Proprio perché sono stato il primo a intuire che l’uomo e l’universo sono fatti di minuscole particelle impossibili da distruggere, mi prendo la responsabilità di dare la mia versione dei fatti.
Sono qui, oggi, a questa festa, per raccontare come si è formato l’universo e i pianeti, cosa è successo dal Big Bang in poi? tutto è cominciato con l’atomo!!

Eheheheh ride bene chi ride ultimo…ci hanno messo un bel po’, ma poi gli scienziati moderni mi hanno dato ragione! Ma andiamo per gradi. 
Suono dell’Universo  con gli strumenti inizia a fare frastuono fortissimo.

Tutti insieme gridano:

· BIG! BANG!

Tutti ad eccezione di Suono si alzano e scattano in tutte le direzioni,corrono, girano, giocano e piano piano escono e si mettono laterali, al perimetro della scena,  seduti. Entrano i Protoni da destra e gli Elettroni da sinistra ed escono urlando a squarcia gola.
Suono dell’universo:

- Evviva! Evviva! è nato l’universo!

Pico Democritus:

Avete visto? sono appena passati degli Elettroni e dei Protoni urlanti…sono piccole particelle molto resistenti! Direi indistruttibili! Adesso sappiamo che c’erano già, prima del Big Bang. Dovete sapere che quando è nato l’atomo di idrogeno, la terra, i pianeti, il sole non c’erano. 

Non c’era nulla di tutto quello che conosciamo. Ma c’erano loro, quelle piccolissime e agitatissime particelle…Erano immersi in una zuppa caldissima e come delle onde andavamo su e giù. Protoni! Elettroni fatevi avanti!

- Protone?! Ci sei? Elettrone?

(Musica) Un Protone e Un elettrone entrano, camminano,  fanno capriole…girotondi
P.D.: 

C’era molta confusione e tutto era concentrato in uno spazio molto piccolo.  Piccolo come una caccola. Faceva un caldo incredibile e i piccoli protoni si muovevano tantissimo. 

- Arrivano altri protoni? e anche gli elettroni? Avanti venite c’è posto!

Entrano Due Protoni e Due Elettroni, giocano e gli elettroni girano intorno ai protoni.

P.D.: 

Qualche MILIARDO di anni fa (CIRCA  300000 ANNI DOPO IL BIG BANG) un protone cominciò a sentirsi solo e cercò un elettrone.

Ecco vedete?!  alcuni  protoni  che dopo tanto vagare nello spazio soli soletti, videro degli elettroni! 

Un attrazione fatale li unì e un onda di calore si propagò quando, finalmente, nacque…

Suono dell’Universo , forse anche i Pianeti, fanno la Ola sussurrando ooooooooooooo

I Protoni  e gli Elettroni si abbracciano e ballano insieme, si siedono in mezzo al tappeto

Suono dell’Universo:

· L’atomo è nato! L’atomo è nato! Felicità!

P.D.: 

L’atomo è nato! Felicità! 

Eh si! Fu così che nacquero gli atomi di idrogeno: il protone e l’elettrone stettero insieme per qualche milione di anni. 
Ma nello spazio infinito non c’è mai pace, è sempre tutto in trasformazione,  infatti, accadde che anche l’ atomo dopo qualche milione di anni cominciò a sentirsi solo e nella grande confusione incandescente in cui si trovava, voleva stringere nuove amicizie. Infatti cominciò a guardarsi intorno e cosa vide? un altro atomo, elettroni e protoni si guardarono intensamente e senza opporre resistenza, si agganciarono, e si unirono diventando una salda e imperturbabile molecola – protoni!? Elettroni?!

Entrano altri due Protoni e due Elettroni fanno dei girotondi diventano atomi si abbracciano

P.D.: 

Insieme lasciarono andare un’onda di energia e all’unisono dissero:

Suono dell’Universo:

- vai vai vai…uno due e …tre OOOOOOOOOHHHH!

P.D.: 

Rilasciarono una fortissima energia! La molecola fu un’unione fortissima. Queste molecole stettero insieme 100 milioni di anni. E ne videro di tutti i colori…Poi accadde qualcosa di terribile!

Un inferno di luce, fuoco ed energia iniziò a rivoluzionare la vita di tutto e tutti, onde fortissime scombussolavano unioni apparentemente solide. Tutti giravano, ondeggiavano e precipitavano verso un centro. Un vortice inspiegabile e incontrollabile sconvolse tutte le felici unioni che si erano create.

(musica) Rientrano tutti i piccoli e corrono ovunque si rotolano a terra poi si addormentano.(Sfuma la musica) Suono dell’universo suona tutti gli strumenti.
P.D.: 

La stessa forza separava e univa. Era un caos. Ma sappiamo tutti che dai momenti bui se ne esce più forti e luminosi di prima. Infatti, questo triste momento di separazioni e di confusione creò delle meravigliose stelle! Tanti soli, tante  luci sparse in tutto l’universo. Fu proprio da quel caos che si formarono le galassie cioè gruppi di centinaia di miliardi di stelle. Ecco che nacque la nostra galassia, è da allora che tutte le notti possiamo ammirare la Via Lattea. 

Lentamente si svegliano tutti e si mettono seduti
Suono dell’universo

· Le stelle! Le stelle! Le stelle! Le stelle!

I piccoli seduti dicono: 

- Stella stellina
la notte s’avvicina
la fiamma traballa
la mucca è nella stalla
la mucca e il vitello 
la pecora e l’agnello
la chioccia coi pulcini
la gatta coi gattini
Ognuno ha la sua mamma
e tutti fan la nanna.

I piccoli quando hanno finito di dire la filastrocca escono dai lati

P.D.: 

A quel tempo molecole ed atomi giravano senza mai fermarsi e cominciarono a ruotare lentamente tutti intorno a un centro. I milioni di anni che seguirono la nascita della Via Lattea videro un nuovo movimento: tutti avevano una gran voglia di stare insieme, atomi di tutti i tipi si univano e si mescolavano, cantavano e giocavano, nacquero e si formarono tanti tipi di molecole. Avevano tutti voglia di essere felici e festeggiare. La vita nella nostra galassia era proprio bella!

Tutti cantano:

· giro giro tondo! giro giro tondo! giro giro tondo!

Arriva il Sole e si siede ondeggiando le braccia, il Sole da’ indicazioni di spinta

Lentamente entrano i Pianeti e cominciano a girare nella stessa direzione, prima piano, poi velocemente, poi piano

P.D.: 

Ma dietro a quel continuo girare in tondo c’era una forza misteriosa che portava tutte le particelle viaggianti ad andare verso un centro. Quel centro era un vortice di attrazione fortissimo. Quel centro di attrazione era niente popodimeno che il Sole! Era una stella che ardeva a temperature altissime. 
Suono dell’Universo:

· IL Sole! Il Sole! Il Sole!

Il Sole dice:

- Sole e girasole

raggio è coraggio

suona il trombone e vola il calabrone!

P.D.: 

Era così attraente che tutti gli giravano intorno e nessuno scappava! Ci vollero milioni di anni ma fu proprio da questa confusione che si crearono grosse palle di materia,  tenute insieme dalla magia della gravità. Ora non posso parlarvi di questa magia dall’universo…continuiamo…

Esplosioni spaventose, urti fragorosi incidenti incandescenti, creavano e distruggevano corpi grossi in corpi piccoli, corpi piccoli in corpi grossi. Di fatto  i globi, continuando a girare intorno al Sole, si ingrandirono e divennero pianeti incandescenti.
Suono dell’Universo fa un gran fracasso. Entrano i pianeti. Uno ad uno si presentano.
- Mercurio è caldissimo,
al Sole vicinissimo


- Venere è vicino 
al tramonto e al mattino.


- Su Marte c’è vita
uuuh! paura infinita


- Siamo Giove!
il maggiore è di turno


- Saturno è il più bello

tra tutti ha l’anello

- Ecco Urano

che va molto piano

- e infine Nettuno:
dopo di me nessuno!

I pianeti quando hanno finito la loro presentazione fanno l’inchino e si mettono ai lati.

P.D.: 

In giro c’era ancora un sacco di polvere che insieme agli atomi di ferro, atomi di rame e moltissimi atomi diversi si trasformava  in molti altri tipi di molecole. Tutti diversi e tutti con un gran carattere! C’era anche la nobiltà: atomi di gas nobili…elio, neon, cripton, xenon e radon. Poi gli atomi di Elio sempre da soli (erano piuttosto antipatici).

Tanti e tutti diversi e certamente c’era anche chi litigava, ma tutti erano uniti da un unico grande e meraviglioso progetto! Formare il pianeta Terra, è pronta la Terra?

Entrano i bambini Luna e Terra, lentamente si uniscono e formano  la Terra all’interno del cerchio c’è il gruppo Luna. Fanno due girotondi uno dentro l’altro.

Suono dell’Universo:- Mamma Terra! Mamma Terra!

P.D.: 

Il nostro pianeta che rimase incandescente per qualche milione di anni, fu perfino martoriato da meteoriti e pietre che arrivavano da ogni parte dello spazio e prima che si raffreddasse, ci fu uno spettacolo incredibile…
La Terra dice:

- Luna bianca di riffa e di raffa

Quanto tempo sei stata Terra?

Lune lunedì Marte Martedì

1-2-3- VI-A DI QUI!!

Il gruppo Luna si da una spinta ed esce dalla Terra e gira intorno alla Terra

P.D.: 
 …dal pianeta Terra una grandissima massa incandescente fu catapultata fuori.

Questa grande massa divenne pietra e invece di partire nello spazio infinito per un tempo infinito rimase vicino alla terra. Era la Luna.

La Luna dice:

- Ambarabà ciccicoccò

Un pianeta se ne andò

Se ne andò con le Befane

Chi sta sotto ci rimane!

Suono dell’Universo:

- Chi sta sotto ci rimane! Chi sta sotto ci rimane!

Luna e Terra si siedono

P.D.: 

La  Luna era così attratta dalla terra che le rimase vicina per sempre.  In effetti sono ancora una bella coppia!

Voi non ci crederete ma il mio racconto sta per terminare…vi dirò brevemente che cosa successe alla Terra. Dopo circa tre milioni di anni dalla sua nascita, la superficie terrestre si era quasi raffreddata, di molecole in giro ce n’erano sempre tantissime, instancabili e giocherellone (come sempre) non volevano mai andare a dormire!

Infatti tutte quelle molecole sparse nell’atmosfera si dettero appuntamento per una grande festa…sulla Terra…

Musica

Piano piano tutti i bambini si alzano o rientrano e giocano, corrono, fanno capriole. Ballano.

Finisce la musica. Tutti seduti a terra.

La festa scatenò, il vento, le burrasche, e i temporali…ed ecco un altro miracolo della natura: gli oceani! I fiumi! I laghi!!!

Ma la storia non finisce qui, anzi da un certo punto di vista è appena cominciata. Dopo circa quattrocento mila anni dal formarsi dell’acqua, alcuni chiassosissimi atomi di carbonio si unirono ad altri tipi di atomi e ne  nacquero degli esseri, assolutamente originali. 

Questi esseri, erano esseri viventi! insiemi di molecole che potevano decidere cosa fare e dove andare…eh si! Stiamo parlando della vita! 

Tutti insieme

Vieni vieni gocciolina
a riempire la tazzina,
vieni vieni pioggerella
a riempire la scodella,
vieni vieni acquazzone
a riempire il pentolone.

Pico Democriuso si siede con i bambini e tutti insieme gridano

- BIG BANG!!! BIG PARTY!!

